
                  

 

 

 

 

 

Cari Scout, Cari Capi, Care Famiglie, 

è tempo di Avvento, tempo di celebrare la venuta di Dio sulla terra, ovvero l’unica 

Luce che può dissipare veramente le tenebre del mondo e portare la Pace. 

 

Sabato 16 e domenica 17 dicembre arriva nella nostra Parrocchia nelle nostre case 

la “luce della pace” di Betlemme. 

 

Cos’è?  

E’ un lume che viene acceso direttamente dalla lampada collocata nella Grotta della 

Natività di Betlemme, che arde ininterrottamente dal 1347 sul punto in cui la 

tradizione indica della nascita di Gesù, alimentata a turno dall’olio donato da tutte le 

Nazioni cristiane della Terra.  Essa rappresenta la presenza sempre eterna del Signore 

sulla terra, come Luce delle genti. 

 

Come sarà distribuita: 

La luce verrà prelevata da alcuni Esploratori e da alcune Guide del nostro Gruppo 

sabato 16 alla stazione di Romano di Lombardia e portata nella chiesa parrocchiale di 

Albino san Giuliano.  

Nelle S. Messe in Parrocchia (prefestiva ore 18, domenica ore 8, 10.30 e 18) la 

corona di Avvento sarà acceso attingendo da questa luce. 

Per tutti gli scout, le loro famiglie e chi lo desidera vivremo un momento di 

preghiera domenica alle ore 16.00. L’invito è portare nelle case la luce di 

Betlemme: ognuno accenderà una candela o un cero che si porta, meglio se riparato. 

Alcuni lumini saranno comunque messi a disposizione di chi volesse.  

Dopo la preghiera, in oratorio condivideremo un momento conviviale con tè e 

panettone. 

 

Perché questo gesto? 

Da un lato per il valore simbolico, che ci aiuta a predisporre il cuore al Natale di 

Cristo; dall’altro perché vogliamo sia occasione per raccogliere offerte da 

devolvere ai Cristiani che abitano in Terra Santa.  

 



Cosa deve fare chi riceve la Luce della Pace? 

Se a casa ci sono dei bambini, ditegli che è importante che loro vigilino sulla fiamma 

della luce, affinché resti sempre accesa, che cambino il lumino prima che sia 

totalmente consumato, accendendo il nuovo dalla fiamma del vecchio. Quando arriva 

Gesù Bambino, vorrebbe trovarla accesa, per potersi scaldare con il calore del cuore 

di chi la porta dentro. 

A sua volta, sarebbe bello che chi la riceve, la porti in altre case, famiglie bisognose, 

persone sole. Sarebbe quasi un segno tangibile della presenza di Gesù nella loro casa. 

 

                      

Da dove nasce questa tradizione? 

Dal 1347 in poi, la Chiesa della Natività a 

Betlemme è stata affidata alla custodia dei 

padri Francescani, che la gestiscono tuttora 

insieme con alcuni religiosi di altre 

confessioni cristiane ortodosse. 

La tradizione nasce dall’iniziativa natalizia di 

beneficenza “Lichts in Dunkel ” – Luce nel 

buio – della Radio-Televisione ORF-

Landestudio Oberoesterreich di Linz. 

Nell’ambito di tale iniziativa sono raccolte 

offerte spontanee con cui si vuole aiutare 

bambini invalidi, emarginati sociali, ma anche stranieri bisognosi, come ad esempio i 

profughi.  

Nel quadro di questa iniziativa di beneficenza, la ORF per la prima volta nel 1986 ha 

dato vita a questa “Operazione Luce della Pace da Betlemme”, pensando alla 

tradizione natalizia e come segno di ringraziamento per le numerose offerte. Poco 

prima di Natale un bambino, giunto appositamente dall’Austria, accende un lume 

attingendo la fiamma dalla lampada perenne della Grotta di Betlemme che poi porta a 

Linz con un aereo della linea Austriaca. 

 

Dal 1986 gli Scout viennesi hanno deciso di 

collaborare alla distribuzione della Luce della 

Pace, mettendo così in pratica uno dei punti 

chiave dello scoutismo, l’amore per il prossimo 

espresso nella “Buona Azione” quotidiana. Di anno in anno è cresciuta la 

partecipazione e l’entusiasmo per la consegna della “Luce della Pace” tramite i 

Gruppi Scout. 

 

Il punto in cui è nato Gesù nella 

Grotta della Natività a Betlemme 
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La Luce della Pace arriva in Italia già nel 1986. Nel 1994 viene costituito un comitato 

spontaneo delle Associazioni scout triestine, e nel Natale dello stesso anno esso 

partecipa fattivamente alla manifestazione per la Luce della Pace, accendendola a 

Vienna e portandola in Italia. 

La luce della Pace va diffusa a più gente possibile: ricchi e poveri, colti e ignoranti, 

bianchi e neri, religiosi ed atei… La Pace è patrimonio di tutti e la Luce deve andare 

a tutti. Si vorrebbe che la luce della Pace arrivasse in special modo nei luoghi di 

sofferenza, ai gruppi di emarginati, a coloro che non vedono Speranza e futuro nelle 

vita. L’occasione della distribuzione può essere occasione di Buone Azioni: fare 

compagnia a chi è solo, visitare gli ammalati, dar da mangiare a chi ha fame… anche 

il carcere è un posto ove la Pace va portata! 

 

Nessuno ha l’imprimatur sulla Luce della Pace. Chi 

organizza una distribuzione, una manifestazione o 

qualsiasi altra cosa in suo onore non si può arrogare 

il diritto di esserne l’unico gestore. Sarebbe come 

dire di essere padroni dell’aria, perché la Pace non 

discende dagli uomini ma da Dio, e nessuno deve 

arrogarsi il diritto di “gestire” ciò che Dio ci ha 

dato. Ognuno può dare alla Luce della Pace 

significati diversi, ma deve dare identico valore. La 

Luce della Pace non ha solo un significato 

religioso, ma traduce in sé molti valori civili, etici, 

morali accettati anche da chi non pensa di 

condividere una fede. 

Cercate di fare in modo che la Luce resti accesa 

almeno fino all’Epifania, o comunque fino a Natale, giorno un cui nascendo Gesù, 

arriva la Vera Luce per tutta l’umanità. Il gesto di mantenerla sempre accesa ci fa 

vivere con più partecipazione l’Avvento, l’attesa dell’arrivo di Gesù e ci fa ricordare 

che la Pace deve essere sempre degna di attenzione e di vigilanza, affinché non si 

spenga nell’animo delle persone. Fintanto che la Luce sarà accesa nel nostro cuore, 

saremo portatori di Pace. 

 

Buona Caccia, Buona Strada e soprattutto buon Natale di Pace a tutti! 

  


